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v:v,;f,5 "jJoeOi 
Ricordavamo l'aneddoto 'dip'tìùel 

-gefttiluètóo ftapoletatìo^'li'tjtìaleTebbe 44 

sitt^E^dkei che nbn^'ho^leiitov'nc^rÀri^^ 

gni provincia lavorft per pi'OPrio 
conto 0 oer consorzi, senza, preoccu-i 
parsi aell interesse qenerale. 

t. j 

'^'^Tùtnjìsculoiio e4 approvano jLprO" 
tronco: ma la refe rimane in di-

Sparte 
^v'^^^ffloa&b^^^àò ^i^aìioMfé avvétìi-
^e^'cne' w t r o n c o costr4ito:con grande y 

: j ..1 li i£ non.YOIs^amj aceatt^lMipélgigitìhe 
-Jcotì m&tiniche rhahtìò"^ sCritfó ê tfW<ta»o 
lìSiJUàH ĵEjuestionè ferró^iarìla dfel Wnèlò, 
- àehSza- aî à l̂a^ bdne ì cotapì̂ e^aV'" l-' • :^ ̂  

iMesiené^i-'ciff. Qh© %^̂  fui tóttbV^^e 
-ppicbè 'làlefadesiWn-e noft'fe^ìste,''"drb-

.; !̂l>Tii<0nsdi otìGupefr̂ mo '̂O^gĵ cfe dî fde 
|geirlefcaU ĵnterap!o'̂ ¥et*rà'̂ tti''Sè^Ìidèfè'"y 

'si len'éràli %ì fèiiéio, e coii ció'dan-
^'Ìi6y''aIia^^^!eg^rÌWtófèffee''^&É^ 
^^^^Noi chiediamo adunque un pcoget-

''tó'''di*jrtete' generale, prima che qual-

pinti j 
del Brennero^^dsiiaJjQntebDa, 

irtì'zuone: questo pro-
ese-

^.costruzioni economiche, indispensabih 
alle piccole Societav,̂ -ti,Ne, ciò basta.. 
?; OecoKrjS che quesl unica Società ab-
bla, da-pnh a se un, piano bene„deti-
mto e concretSto, d'accordo coi era-

.u occorre cioè che non si \speri 
secondo ìLveneto adasrio dw strada de 

. consac la «ompj:occorre. che .quanto 
SI conviene sia scrupolosdmente adém-
mulo," potendo facilmente avvenire che 
dopo #,con tratto, gh esecutorL.ne di-

-L^ ' ^ -T^^—? 

r-mcTdificaziòne a "danno 

> ; 

'get to ;doVra adunque coordinare, prip-

%î ^^«ds«tsite; à'im ;t|^ta, 
e 

del paese., . 
, - , l.'- !• i^O" >!i,; '.''-i 

Uccorcè che M^ studio eenerà-
me, e iinanziario sia fatto da a r s o n e 

non soggetta! alle passioni .municipali 
di CUI,ci danno strano, spettacalo m 

•m rT- \-Viî ,ibi...A:m! wmiifh.',i8 <5-mÌ€Ĥ t«̂ €::.. •• ,• „ 
quest .anno • tutte le citta ed i paèsel-pa 

9 
t ^ 

<y{ì^ìr: 

ì ::• . l 

in tale argomento si-è'p%llò'^6hè'l 
férrovi'ei del Veneto •dfetóón^fafe pei 
l'Mteresseìifdel'Vetibto^ '- ^ -

, Il del Veneto, 4 quel che e peggio 
. ad interessipersonalu . 

"^^©ccorreche^a stampa nei própu-
gnare l interesse generale non sia i-principali ael commercio 

fe'e-' 
»«b'àtì ì<tel |# tì&rsblè sMetà, 'coli 

^^ 

^ ;H3;) Aduji(iu:ey:^e Cì^me-è; VéVtìJ là lirtèa 
^ti/pi(ernn»johaitoffrieste,'tMpn©^ 
^i?ferI)!\ss*|p;q^f-^nM.iRIÌf tìtaiì^ • Ve­

nezia un mparmio d i ^ W g i l ^ , inèn-
^trè'pérl^riesté sarebbe'di : « 0 , noi 

M 

u 

•••«ttcìtfiiàrté,'le :'(rt-litìe ? m # ^ # * e s s e r e 

crediamo che qu^strifnéa;qii^ 
; raltrp-apporli n<)n presentasi'evadente 
,iatU\tS>; non' dovrebbe accetta,rsiv : 
,, ..V. prediamo anzi cffi^Hnia di esa^i. 
« ^ R r k l l g ^ IineM.:inl^r»azi<ma©t,^ 
. &'?f*:̂ ^? P"Q W'^WW^ M vantaggi, 

dobbiamo noi indagare e, stabilire quale 
' sia ih progettò dt h-ele Veneta tm gio4 
•••m alia'̂ '̂e(/icf«e.jiiuma,'̂ Oi? m ^MWtji 
, Aol resto delló^ Statoi fihaiìnerire nei rapi 
: pò|;|i^|i^t%na2ionali./, . ;;; . : ^ ^ j 
:̂ ,,.. ̂ h|.-ha proposto,finora taleiproget^ 

- Wkigssunp, : , • 

a Commissióni ̂ T>î é>iÌìtóiicìpatt*ô  

Upa Società può .|':eggere alla eoa-
corj'enza, può, e5,egui.réi,la ,cos*̂ rìilzìqfìe 

I y 

^'secóndo il Jipo„,;Qrdinario^ può cedere 
gle %fie^^epza.^iio,;4el^esa^^dmcì 
Società che si facciano concorrenza. 

i r 

e # e" ciM*>re - -

*-'i ;. ' 

degli speculatori 
•stranieri « Timeo Danaos et dona fé-
VanteSi „ 

ccprre in fine, non, dimenticale 
che le ferrovie debbono speeialmenle 
servire a. quelle località, dalle auah 
possiamo attingere ior^e motrici graffe 
luite per. gli opportuni sviluppi deirin-
dustria, .né pur troppo crédiamo questi 

. interessi generali vennero,nnora;4segui-
ti, onde ne derivo una conrusiohfcdal-
la quale no î, può salvarci che^ 
netto Generale della rete ferrovmfm del 
keneto. 

ì ii 

- > i t . - i - j 

"S 

pratica il Kin&w* w/nfw austriaco, col-
le associazioni municipali e provinciali 

^ 7 

??i?-

. . ' ^ n * s I T J ^ 

1 J ur- 'M'.n 

'\'^ V:}. 

,t^e^n^ftul4isper^n?a^neppùiféìdi poter^ee-
.^dere:Jl^ lorQ;.lioea. ad ufta Società' più! 
potenlp,, la, quaje/st serve dei suo.tipoi 
ordinai:io, <;he (non \puòv allattarsi allei 

\ Il Corn^^§^^,^eneto se la gode uii mqu-
do col iìa&tì^S'dr^'Stìrdoù aÌ'V>nto da 

f crearne» degli ai 
•.^•ar^'-if /piongore . . ,Ì sassi. :-

' lìhéoi'rìere. ffis/iefo liiiHctìpìto-^eM; la 
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Vlre'^ólndi di suo partito ; ed è suo 
constataMàjxveHtiì di fatto deiU^esislenza 
dei Uabagas* 

T i , ^ L ^ 

Ed invero iVisconli Venosta, i Mor-
dini, i Bixio, i Bargoni, e le centinaia di 
aUri#eX"far!bondi tribuni della l'epubblica, 

r 

che cambiarono bandiera per ottenge uno 
stinpndio, non sondasi veri Rabaqas, che 
honno abbandon îto la :deraocraz^f^ quando 

È 
i<- -= 1 ^ -

^ " 

verone Vero; Vittorio Sardou ha 
ragMè,; ed hanno torto \ democratici dì G e ^ 
tìoVk,.e'|V:^.oma a non applaudire a que-

^-^ 

sta pè^3onifia!^l^%.dei più brutti istiiiti 
sociali, di cui*abiònda esuberantemente il 
partito mot 

" • 1 ^ . " ^ 

^^Ai •"^O 

^^ HL. - ^,4 t ^ ' L hF ,^ti A - ^ ; «-, 

^-^^ 
•ì - v ^ 

Y ^ — 

f inalnp̂ epte per puciGcare conmlelamen-
^ ' i r i rSiéagtìa , "si^.ttfovato ^im'"rimeaio^ 
e il, Giornale di Padova esultai 

' imoonlamo lo i^òto d'' assediòt _ 
, ) 

i ' -

Noi "speriamo che questi teneri modera^ 
: ti (}$lrm!yor^^ inezia 
strada* ,. , • , , . .̂  .̂  '^^^ 

tVisto che lo staio d assedio venne in-
fioHiécrkato anche da! Papa, i nostri 

±t i 

r 

mòchraii devono chiedere c)ie in Roniagna 
si pianti la l'orca e mo(/era(flmewfó s'im­
picchi chiunque non sia un umilissimo ser-
yìtore di nna guardia di pubbhca sicurezza. 

• È poi' siccome'*lffihe la forca'di solito 
frutta poco ' di jiaonoy moderatamente si 
chiederà la oislruzione della Romagna. 

i^jìfpici vann̂ ^̂  schiacciati; 
è la massima di Maccfiiaveilil 

E costoro si dicono moderati! m. 
i. t 

'̂ a 
^ 7TiT,-7 ji^^ìtà, noi iJassij^^fremRM^ij nói li man-

ì ^ ^ m o a S; Servolo a moderapé^^ po' 
i loro sanguinari istinti. 

' • * . 

I 

HT ' .̂ 

* > 

ORONACA. GITTABINA 
T. -. ^ E NOTIZIE -VMIE 

T ' 
J ^ . 

' È annuMiPpeV l ^ ^ i ^ r e la seduta 
del iCgiisiglio comunale coinuovi consiglieri. 

"p li più importante degli argomenti al-
bordine del giorno è il seguente: «Eie-
zio ne di meta dei itìèmbri della Giunta 
iistóhti'''di'^*Ìaricà per anzianità, elezione 
deltaltra^meta della Giunta che ha offertê  
le sue dimissiom ». 

^ ^ 

^ t 

•\C 

1^" 

altre, perchè nel consiglfnitìhcàno le in 
dividualitiLxhe possonos^àaprire ruffioio.idil 
assessore, quando se ne - évino qum, quat-
tfó 0 fiiiquej;ch3 n^n i^gliono tóetliire 
ilonorevole, me grnvòao^iUcarico. 
,,^j^ E cijIJ Conaìglib;, attuale non è̂ îieppui:̂  
possibile che Ùtì cousilglìere qualunque ac-
celti la nomina dì Sindaco. E per vero 

' V I -

vediamo 1 on. Piccoli, che non ha mai vo-
luto accettarla, e crediamo che le ultime 
elezioni comunali hanqp: rèll tanto più de-

I L ' -

cisa la sua determinazione. Kel consiglio 
vi è sì una maggioranza che polflbbe so-t 

w-

come Xir . argomento dcAMilrsi in con-
slgliOjil N. i f d^jrqìne difc^lgrn 
ia -̂ nomina. diìJ^TOov^teiunta^^Jzichfe, 

dosi M i t o è avvetìtìto o g i j ^ ^ t o 
orPèobe metterlo per pìiif0 ar-̂  

co 
sen 

Jgoinentp ^ . t r a t t a r s i heirapeipra della 
- è . •••• 

a anche colle mì-
ìiÒri intenzióni del mondo è incorregibile, 

e fòlsé pur minacciata nell ' esistenza è • di 

T- f ;• 

stenere una Giunt 9^m^^^-' una l̂ arte.. la 
oaaggìoranza non risponde più alle idee 
dei ; p̂aese, eid anno per̂ omnoj subisce note­
voli modificazioni, onde si trova spostata ; 
dall'altra parte nessuno ama di accettare 
I ùlfitìo di "Sindacò, con una Giunta de-

? ^ 

h 

sua natura il^jjersi spingere anche al dì 
là della tomba, come quei testatori che 

> I ' , 

vincolano gli eredi a pesanti conseguenze 
monili e materiali.... tanto da farsi sen-

hèhe in un ingrat^^iemoria I 
Il trattare gli^, argomenti ÀeìLO», del G. 
4, % 3, 4> 5, 6, 7, 8, 9.. 10, I l prima 

nomina delja:™,Giunta, è u 

tir vi 

v^-'./U'-^^f-: 

j i I t - -, f - i j 

bole, incerta, nutrita dFgrette idee î mmi 
pìstrative, è :^enza la sìcqrezzà di rima 

m 

^ t ^irf^M^ ^ • ^ 

nere in carica qualche anno. 
La niaggioranza stessa per inancanza 

di vera ed ellScace opposizione, per F effetto 
"^'ferecenti elezioni che furono un voto 

z-j',y 

dì biasimò manifesto ad essa diretto, e per 
la sua stessa costituzione, manca di ogni 
vitalità, di ogni energia. 
/ ISon può et'iìftrpnde premersi che il 
manipolo dei neo-eletti vada a costituire 

t « ^ ̂  

un opposizio^jotente, la quale introduca 
un po' di riifevór sangue, dî î nuovà vita in 
Consiglio. 

^ j 

Ora àiccome.inon*i?è ammissibile che la 

I neo-eletti rappresentavano l'opposizio-
ne nel giorno delle e^^g?; . ma non appar-
tengono ceHò in maggioranza ai liattagiie-
ri. E fra essi troppo ppchi sonp^^oloro 
che veramente intendano di opporsi ai con-
tinu! errori, dell'amministrazionf^ e quelli 
che potrebbero accettare l'ufScio di asses-
sore. non lo faranno per non accettare in 
pari temp^ la_ res|)onsabÌllta del passato e 
per rimaffire fedeli al/^oto della città. 

a 

_? ^ . T H • * 

Per tutto ciò è 4a credersi ;ehe una? 
soluzione della ^crisi municipale, che con-

c^ due anni, non ppùò aversi che 

dll sistema di renderé^uperflua tOjridicola*^ 
^'.ìf - .... , ' ! . -• "'""""'SaSs^iF- " 

a discussione, tìèila certezza che col 9 voti 
della Giunta e, gli immancabili 6 ad 8 dei 
pedisequi, viWMflggioranza è̂  assicurata ad 
^ i loro propostai 

Giunta nel- préparar^y^p>;e-
ventipo^jDeY 1873 ha tenuto calcolo ideilo 
stato degli esausti contribuenti, dei loro re-
clami, dei lagni della stampa cìttadinfrìn» 
dipendente^ 

iiv La Giunta pon se .ne dieSé per in-
tesa ne di sollievo, ne di prestiti, ne di 
moderazione, e i cpp. una logicar catoniana 
ai contribuenti'che vorrebbero sul tavolo 

I • ^ > -

d«N«rJ risponde bastonij^ e loro annunzia 
che come l'anno scorso un mezzo milìon-
cim ; i; hanno puivv̂ da j pagare, ̂  iche ijnSne 
suddiviso non è che lamiseriai di cent esi­
mi 96 ii^ ài addizionale per ogni\l>ira 
di iinposta /ocaZe, ilich^ vuoLdlre-altret'-
tatilp dell'imposta eradale. Si gridi, sì 
strepiti per i gusti o per il sistetìaà della 

r i 

, Giunta, ;1I mezzo, mUioncino s!ha da pa-
gare, ed anzi ilM^iyùoJe avere la compia-

- V . 

eepza dì vederlo-«approvato in consìglio, 
debba restar viva p morta, perchè il N; Ì 2 
(preventivo) deve essere approvato, essa 

p-̂ ada 0 risorga inghirlandata dì nuòvi al-
lori consorteschi !! 

•u 

m 

•M 

I 

•t-s{ 

alle urne, alle quali spetta mandare al 
Consiglio una maggioranza, dì qualsiasi par­
tito, aMY|»j energica^Wcòmpatta, , capacê  di 
far -procedere I' araminist£tfzionemibblica^ 

'Uf'--\ 

k. 

che ora va a 
ifri^ ni ed IWotoii. 

Giunta voclia ricòniinciure il giuoco delle 
vielesioml che riuscirebbe una indecorosa 
'. . -0'é:' '• '•• , - -•• •' 

cooittiedia, ne che,la maggioranza del con-
sjipTof' di cui ancora la Giunta dikponè, 
voglio' seguirla in tale ? pericoloso commi?? 
no, è naturale che chi rifletta alle conscr 
guenzè di tali premesse, non ; possa con-

A questo devono mirare gli scarsi com-
ponenti l.oppp^Me^^municipale, e cor loro 
voli affrettare f i,nevitabìié momento d'un 
appello generale agli elettori. 

D-l 

+ -
"^ 

• ^ 1 

^àhé 
' . i i i ^ : 

p e i éontv 

r^LT£,7 W .^^S 

?'̂ ?^!'. I k 

eludere che ih un modo solo. 
Infatti dal Gonsiglip Gohiunale nostro 

non è possibile che emani nessuna Giunta 
.duratura^ non la attuale^ dimissionaria, e 
costituita da personalità certo rispettabili 

Abbiamo ,,v^ulp : T invito, dii:etto 
i consiglieri per la prossima sessione au­

tunnale che avrà principio cól i Ottobre; 
abbiamo veduto il confo preveniivoy fatto 
^ poi rifatto a comodo degh' editori ir­
responsabili pel 1873, e ci slamo fatti in 
fretta le \ seguenti domande e risposte^ 

jt?f Perche si è annunziato nell invito 

JD. IVla e dei visparmvi, o vantaggi im-
prevveduti; come delle economie sulla Guar­
dia' Nazipnale, sul provento del Dazio Con­
sumo, sul conseguente inaspettato è dup-
plicato dividendo ed àltri-cespiti di rèndi-
ta, 1 poveri censUi non ne hanM^^ua r i­
sentire alciin Hptaggio? 

S, Lasciate ogni speranza o.voiche 
entrate, j^are aia scritto all'ingresso della 
porte IWuuicipale. Le econoniie? ^S^&a;e„.. 

roventi accresciuti —^/a>i£pHie! e aen 
Sarebbe tUfcuna voce che vì,^gpete;' 

unrxovihare le vostre biione disposizioni; 
'$. 

-.1 i 

•^A^ 

anaabllissimi cotttribuenti, ora che 
biamo abituati al 'li2.railione di sovrim» 

M i 

.^4F-

5f?^ 

poste ..,M* Tutto sarà impiegato ad illustra-
rfela!*npstra Città, ma noa basta ai suoi 
bisogni e non uovele smellere m bella u-
sanza ! Anzi ringraziateci- che siccome an-* 

'•I 

^-. 

l i l^ri] 
"'M 

. . - • * ^^< 

v^F^k-V. t-
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f f e" Ì N 

-^^j: 

che J l t i 3 ittliibiie non Piurtcienle 
accaffizziarao i; fóndiitori.. del /WÌÌÌÌWdo-, 
mandando al ConstgUo di aprire i in^i fo 
i^rente (QÌÌOS debito) di 73 ^miUe lirê . 

(*eéi««faSre) coU» Cassa drrìsparmio, lan fl 

f _-v to per far vedere dhè qo«ndohP»ropno,̂  
î prio.^ltì^priò je.ijn'è Sì ^bisogno tìciiè non 
si Irovrf^l&'^VS di sàirticare (esHunto 
anche il possiUJe consumo dì patrimonio/ 

• 1^ ^ j h^ 

con mje8iositniilactO'-dU prestilo entria 
mo onclie noi nel|g^vk!del progresso! 

Ma dono tatto f ciò, consolatevi o cen-
siti, ie vostr^(pene e forsé^liiì vMra,^ 
vina ha: dietro di" sé la eratitudinè degli 
intangibili posteri olle vostre sostanze ed'̂  
alle"nostre esistenze!,.,. 

1 + 

Xi^^ 

l7'p 

^ 

Ma riflettfitej anirae inag-nanimej che senza 
pensieri per le ̂ generazioni future voi pre­
parate ad esse mille bfenefìéi. f i 

Ouqi'daCe solamente anche nel ftjturol 
antìò,firapese ItW'dinàrie noi alìmm-^ 

tì^** 

B*éttilndine delìf^nsiglió^yA^ 
; uolj signori che vi, radunereté^un^iil,que­

ste Wre, studiatefa W responso dei)è nrne. 

^ S^ieloftà d e i H e d d c i . ' ^ L a Socie-̂  
ih è convocata in adunanza ordinarja^ pel 
6 ottobre p. v. alle ore una porà, rie! so-' 
lìto Scale dpiìa .Birî rfî lai i^ AiSoiSa pe^ 
deliberare intorno al segTOite 

Ordine del giorno: 
h Gomunica ì̂oni dtdj^^presidenza. 
2. Rapportodélcassiére e relative propostei 
3; -tìtìtérinindzióne dell'eppca in cui co-

mincierà a fanzionare Io Statuto del 

l'wwlay ntrpj ebbe rardimerito loda 
bile cbll'assistén^n dèf Voghera e del Vez-

-s 

•A 

j : 

• - - - 1 

> ^J 

mutuo'soccorso. ^ 
^ 

4. Farticmazione della Commissione sul 
, patronato. • 

BirProposta sul Tivo a.Segno, 
6. Proposta di«contrìbuzione, all'ossario 

di Mentana. I 
7.-Proposta di adesione al Comizio in 

Roma pel suffragio universale 
.Avvertenze, —^^Bòtranno intervenire 
i- • • . • --Il 

•^ 

indubitato che sui cosbv dei materiali ì con­
sumatori avranno .^, sensibile risparmio, 
come d'uUru piirté :«verimno Un'altra u-
tilità nella uniformità e nella perfezione 

•.del'igenere.-.. -"• ,'..^«7 '̂•. - - • 

^ >i&SocÌee%JÌazlo«ale,J#aMmai»ii di 
Ifnujua assìcuteion^ contro i danni delle 

alattle e &i*tftlità del' beltiòme bovino. 
*,sicomumctt il; seguente : 

g l i cpnsìgUo d^yimminvstVazioiinvvisa ; 
chria società negli scorstaniji ebbe ad 
emeUere una quantità dwjt^lietti fiduciari 

>,i|ia centesimi 50, T quali "non poterono ve-
I 

iSOCiale-

uUa Sedntaipe^ò; senza diritto di vô tarê  
doloro che pre&nferar^no d^ttida' coi r # 

••%mmQ per 400 |mBl i r e , i f (4 | e i ^mqce l^o re* | Ì f ^ esserearammessi olla Società/ 
.« . . «r»n. OK .« !.«„ ,..,...-.«™«^.«„„ I 2. Saranno restituiti nella Seduta a chi 

• p. - J • h ^ 
" . • J ^ . • r j _ - ^^ - t ' • . ' b -

he facesse ricerca 1i*titoli non ancora riti-
• • • . ' " - - • ' . ' • - j - v t , ' . . ' • • • ' . . 

rati dai socìi per la lóKOiammissione. 

sGheper la. rimanenza insoluta dPfl&. 
î7Ì>,0()iQ venne., deliberatWSÌfe assemblee 

:̂ gf» .̂rali dei soci tenutesi, in Padova i| ^0 
Luglio e;S6MSòvedibre i87'l,'"ed.accettato 
3fli: detentori'dei Buoni ìnsólutlr^di emet* 

per oltre '̂ SB" mj lire, i/Uerreremosi:ìper 
: 3 g | g p lire, i^iiMtizieremo per 9225 lire , 
Idi più, ci jpw2tremo per 2 9 , ^ ^ , lire, ci 
|f*CrMÌfremo tó*^ei^ solitfr$er^ 26665' lirei"^ 
ìiarracciwrémó : in piazza per 40 inUijC ĵ 
ci bag'neìrémó per -13 m. lire; potremo 
/brci portare ulV ospi^g.le. a 
alla ^n(;o(*|!enza di .40 m. lire, pagherei 
tó 7473 U^g^JJ: debiti ; iViuesiiV^ l'in-
gente capitale di 3256 lire e finalmente 

f \ ' ^ V 

5 ala£t 6no 

coì''%agrlfizi dell' anno scórso potremo se-
I ^ j _ 

peiZiVff a quest'ora p p r J 3 i ra. lire, % 
dopo tutto ciò un piccolo proscritto î egfìi 
W i w S ' i di'65833 lire"!! .W. w f ' W r 

nTaova F o r n a c e . Il sig. Lazzaro 
g|seyi .unitoci in scidetà ^eijlàCpgnato sig. 
Giacomo Voghera e sig. Vezzù Antonio 
con srtg|i& pensiero ìdeava^jer metteva in 
atto, primo nelìu nostra Padova, di edìficaig| 
un forno italiano a sistema Chinaglia 
(vulgo Fornace),ctie ormai è prossimo al 
suo compjp^p, e veniva eretto nel comune 
esternojLi tadova §.precjsameptef^gn del­
la JorlUt del Poi:t^lÌo..juÌk^Ìrada^ 
duce ^ Mmiise, 

I 

y--T,^ r.-^ 

'^à 

• > - • : 

t ^ . -:.-

D, E la 'dovrà andare: sempre così?^ 
JR. Temo dì SI per ora, per la sem­

plice ragione, che se il Consiglio sì man-, 
tiene come è, benché composto dì ottime 
e rispettabili persone prese individualmente, 
sono pe^ò in raatéVia amraiiiistratìva, o alr 
nieno fanno di esserlo, d'acfiprda nel,mo-, 
do di pensare della Giunta,che; può infi-f 
schiarsi di sette od otto consiglieri per la 
maggior parte neo|i.tfyche al più dovranno 
accontentarsi di starsene rannic^iati col 
musò lungo a subìrf^li^'fiasco dei poclù 
loi'ómfi MI dis 

% 

, « W' 

-j S 

mmcùtse -
^ 

^ti 

JV : 

k àr&ie^^FBaMìglime e lo t ro^ 
verete più volte ripetuto. 

. £/"» contribuente 
• 1 % T ^ - ^ , 

^n j j i F: 

^h,'- - . f 

Nel Giornaifrali Moufl dì Venerdì 
^ ^ ~ ^ I • ^ 

abbiamo letto che parecchi raggnarae-, 
voli cittadini, fra i quali alcuni consi­
glieri comunali, si raduneranno una di que­
ste aere, per concertarsi sopra i'attitudine 
da prendere nella pròssima Sessione del 
Consiglio. ; Ì » 

Che cosa abbiano dg^Jìi'e coli'attitu­
dine del Consiglio i suilodati ragguardévoli 
cittadini (leggi consortim, imperocché i 
consortoni sono già in Consiglio) sarebbe ,̂ 
difficile di stabilire. 

Oh chel non, «runo ragguasdevoli citta-
dini, non era la grande maggioranza.degli 
elettori ctìê  allòntadaìn» ààl Consìglio due 
dei più noti consorti, ha imposto alla Giun­
ta di dimettersi ed al Consìglio di scio­
gliersi ? 

uesta fornace oi'^^pjros^ima al suo 
Jcòmpimentp ê^ cjje^nol: ipmìramm i ^ , f i ^ 
"posta dì quaraiita forni; ed è degna ài ei^ 

tsere\esamihata; è la più grande ijn tal gef 
; nere fino al giorno d'oggi, imperciocché 

quella stessa che iMnyentòre si edificava 
per proprio conto è di soli 36 Forni, ;: 

Molte brighe superarono'con solerte 
ardimento ì.jacì odierni per condurla ili 
atto, e io stesso inventore ebbe in passato 
non poche ofQizionî  

Imperciocché non mancò al Chinagli^ 
chi volesse abarrarfU la strada; infatti il 
:3Ìgi Federico Edoardo Hòffmàhn altro In­
ventóre di altro sistema lo chiamava ini-
ftariisl al Tribunale Civile-eorrézionaie cii 
Torij^^perlhè^l a suol parévM^itènemsi W 
so nel suo dli'itto di privativa icd^ ânchè 
otteneva l'Hoffmann una sentenza in di 
lui favóre ih data 23 dicembre 1870; ma 
la Córte d'Appello di Torino, rejetta ogni 
contraria istansa eccezione e deduzione, 
dichiarE^va, rimpelto^ al Cl]̂ |̂ aglia : '̂uUo e 
di nessun effetto" l'attestato di privativa 9 
aprile -1864, stato dal Govèrno Italiano 
riliisciato alPingegnere Feàel̂ ico Edoardo 

Hoffma in 

È ciplPOj ;ed èî consono al vero^ sm--
perciocché rìdéà Chinaglia è ben diversci 
dellMdea Hoffaianu, perclié col sistema di 
quest'ultimo non si può servirsi che del 

fossile per combustibile, ed è esclu-

•,>'-'-. 

Krà4»n numero .corrispondente di obbH-
^g^zjoni da I;.,40ft effrazioni d» obblig^-
:>ioni pprtagy'^interesse aiinuò del 6.p.^4^ 
^ammortizzabili in otto rate^^mèdianle otto 
:̂esti%2Ìiom da seguire il 1 / Òéfóbre d 
anno successivo; 

;:Che in esecuzione a ,tali deliiierazioni, 
^l!f**!^^:^0 aiititò;^del giorno'i.^ Ottobre 
p. v.| nel; locale cdella direzione llella so­
cietà in Pàdova ì P via S. Bernardino, a-
vanti un̂  apposito incaricato deìrantorjtà 
^ocalej^feaddiverra alla prÌBa.̂  estrazione 

jseconreTò„.pqipe^ e i|e.̂ fopmalità porttìle 
dalle obbligazioni stesse;^ ; ^̂  

|.,, Che j pòss^^^i delle obbligazioni e-
*s|̂ «tte potranno M dal giorno susseguente 
^ alia estràìalo^e passare al "ritiro delle som-

vH^r, 

^A 

-̂ me rappresentate dalle obbigazióni stesse 
i coi relativi iriteVèssi: presso quella sede della 
isocietà dàlia quale vennero staccate: 
^ ; | Che infine i.detentori :dituUe h oh' 
•̂ bligazìoni ammorlizzabiii negli ' aiini vén-
turf, potranno ritirare presso le Agenzie 
p^^ncipali della società gli interessi delle 
atesse, staccandone:! relativi coxiponsm^ 

Il Consiglio ili amministrazione. 

^^^ 

I p r u s s i a n i e 1 gavibàf«l ini 
a H l g i o n e 

•'^^lì colonnello prussiano De Wartensleben, 
nei SUO'rendiconto dei fatti del gennajo e 
fóbbrajo -187^, parla così delle t r u p p e ^ 
generale' Garibaldi:: ; - ^ 

n- H v: \2 

V3\ 

i ' \A 

^•ì 

•t. 
car 

-y^^L 

sa la cottura della calce; mentre mvece 
còMistema Chiimglio ^ ^ ò adoperare 
ogni sorta di combustìbile non solo, ma 
cuocere oltre alla Calce qualunque ogget­
to ceramco. 

Un solo fatto glorioso venne a far di-
ĵ y?rsìoné a quésta catastrofe (ià''¥itiriita di 
Bourbakl) COSÌ grande e più triste ancora 
dî ^Sèdan. li 2'l.e 2S gennaio ri ^ ^ \ ^ 

der, tento prendere yigione^contro \\ covpo 
^di Garjlpldù I prussiani perdettero 324||^^ 
ficìaìi, 66i uomini, ed i volontari dell'e­
sercito dei Vosgi presero bravamente la 
bandiera dlPtì^J mo f p ft,nteria, la sola, 
che'sfa stata conquistata in questa guerra 
nefasta — W combattimento di Dìgione, 
non esitiamo ^g|i^(piosccrla,^ indica che il 
corpo garibaldino^ ùd onta.deiitì ingiurìe 
passionate, a cui è stato êsposto, aveva; un 
valore che ora gli è tròppo contestato. 

(Diritto) 
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Ora un l?ravo al nostro Basevi: che 
senza prender spavento pei dispendi a quaì 

Il Gerente responsabile Todescato Carlo 
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teDjjjre e Ottobre, in Pitizza del Suiito' 
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1V,° 4'14'3 composto di due stanze da IettOj> 
salotto d'entrata, camera da ricevere^ ti-
rielló,ft«ubihb, ' - ' 
, 'Piano 'nobile, vista 'Mia i ^ ® S : Ri­
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Fubblicità S. F e « o i M 4 . 
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Padova, Tip. Cruscinì. 
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